
RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE 
DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2022 
REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. 
LGS N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 E DEL CONTROLLO LEGALE DEI CONTI AI SENSI DELL’ART. 
31 DEL D. LGS N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

 

Agli associati della Associazione CIFA ETS 

Il sottoscritto Gianluca Galizia, dottore commercialista in Torino, iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Torino al n° 2554 dal 14 marzo 2002, nominato revisore contabile con DM del 
02.03.2004 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 19 quarta serie speciale del 9 marzo 2004, ha svolto dalla 
data della propria nomina oltre all’attività di Organo di controllo ex art. 30 del Codice del Terzo Settore anche 
le funzioni di Revisione Legale ex art. 31 dello stesso Codice, ispirandomi alle disposizioni di legge e alle 
Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020.  

Nella presente relazione do atto dei risultati conseguiti. 

È stato sottoposto al vostro esame il bilancio chiuso al 31.12.2022, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. 
n. 117 del 3 luglio 2017 e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 
integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS che ne disciplinano la redazione; il bilancio composto dallo 
stato patrimoniale dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione è stato messo a mia disposizione nei 
termini statutari ed evidenzia un avanzo di euro 15.623.  

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore  

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 
ho monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle 
disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva 
o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 7, inerente la raccolta fondi e all’ art. 8, inerente 
la destinazione del patrimonio e all’assenza di scopo lucro.  

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni si rinvia alla 
apposita relazione riportata nel bilancio sociale redatto dall’ente. 

Ho acquisito dall’organo direttivo, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, informazioni sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non 
ho osservazioni particolari da riferire.  

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del 
sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti 
di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti 
aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire.  

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.  

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da richiederne 
la menzione nella presente relazione.  

 



2) Relazione del revisore legale ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39  

Ho effettuato la revisione legale dei conti del bilancio chiuso al 31 dicembre 2022. 
A mio giudizio il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria dell’Ente al 31 dicembre 2022 e del risultato gestionale per l’esercizio chiuso a tale data in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione.  

Responsabilità del consiglio direttivo e dell’organo di controllo per il bilancio  

Il Consiglio Direttivo è responsabile per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione veritiera 
e corretta in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, 
per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  

Il Consiglio Direttivo è responsabile per la valutazione della capacità dell’ente di continuare ad operare come 
un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 
della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia.  

L’organo di controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa economica e finanziaria dell’ente.  

Responsabilità dell’organo di controllo per la revisione contabile del bilancio.  

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso non contenga 
errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione 
di revisione che includa il mio giudizio.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho 
esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile. Inoltre:  

ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali rischi; ho acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio;  

ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno;  

ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 
effettuate, inclusa la relativa informativa;  

sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte del consiglio direttivo del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di 
una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 
capacità dell’ente di continuare ad operare come un’entità in funzionamento;  

ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e 
se il bilancio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione; 

nella redazione del bilancio sono stati applicati i principi della prudenza e della prospettiva della continuità 
aziendale; la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prevalenza della 
sostanza dell’operazione; 



i criteri di valutazione seguiti nella redazione del Bilancio sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del 
Codice Civile e dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i costi sono stati 
imputati secondo il principio di competenza economico-temporale; 

per quanto a conoscenza, il Consiglio Direttivo, nella redazione del Bilancio, non ha derogato alle norme di 
Legge ai sensi dell’articolo 2423, comma 5, del Codice Civile. 

 

Conclusioni 

Sulla base di quanto sopra esposto si ritiene che non sussistano ragioni ostative all’approvazione da parte 
Vostra del progetto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2022 così come è stato redatto e vi è stato proposto dal 
Consiglio Direttivo, ivi compresa la proposta di destinazione dell’avanzo conseguito di euro 15.623. 

Torino, 25 maggio 2023 

        Gianluca Galizia 
 

 

 

 

 

 

 
 


